Le Riedizioni: esame storico critico
di una ia di Carlo Bugaui, disegni
Lratti a tesi di laurea di Cinzia
Accigliaro, Carla Camozzi e Daniela
Fiorentini, relatore Gian Domenico
Salotti - Facolta di Architettura
Politecnico di Milano.

JWFVAN Eventi Culturali

In un continuo aggiornamento tematico e culturale e in un incessante
coinvolgimento di autori, le mostre culturali, il convegno e I'annunciato
concorso, rilanciano Abitare il Tempo come 1'unico spazio impegnato nella

ricerca e nella sperimentazione.

“Le mostre culturali”, che di fatto hanno sempre
accompagnato e valorizzato la parte pretta-
mente espositiva di Abitare il Tempo, rappre-
sentano oggialivello nazionale e internazionale
un punto di riferimento. Anche quest'anno il
Comitato, composto da Amadori, La Pietra,
Rossetto e Pavan, ritiene che lo scambio tra
ricerca e produzione, nella formula che ha
sempre caratterizzato le mostre culturali, rap-
presentera la base del rinnovato successo della
manifestazione.

Le aziende e gli autori impegnati nei vari pro-
getti coordinati dal Comitato Organizzativo e
da una segreteria sempre piu sensibile ed effi-
ciente, determineranno quell'insieme di rap-
porti di collaborazione e stimolo tali da man-
tenere vivo I'impegno al recupero dei valori che
hanno caratterizzato Abitare il Tempo in questi
anni. Valori legati al recupero della storia, alla
sperimentazione e alla ricerca, riferiti alla cul-
tura del progetto, in diretto rapporto con le ca-
pacita produttive e realizzative delle diverse
regioni italiane ed estere, e rivolti alla valoriz-
zazione della cultura dell'abitare, tenendo conto
delle capacita manuali e dell'uso di materiali.
Le mostre si articolano cosi attraverso: Le riedi-
zioni, La casa neoeclettica, Progetti e Territori.
La mostra Le riedizioni, coordinata da Maurizio
Vitta, si presenta all'appuntamento di Abitare il
Tempo 1992 con due novita. La prima consiste
nella maggiore omogeneita conferita ai suoi
contenuti; la seconda riguarda la struttura stessa
dell'esposizione, che viene sdoppiata su due li-
velli, quello delle riedizioni propriamente dette
e quello dei nuovi classici.

Le riedizioni vedono quest'anno concentrata
l'attenzione su un'area geografica - 'Ttalia - e un
periodo - gli anni a cavallo fra il XIX e il XX
secolo - accuratamente delimitati. La motiva-
zione della sceltae duplice. Il mondo del progetto
italiano di quell'epoca si presenta all'analisi
storica ricco di istanze diverse, in cui coincidono
l'eredita storicistica del romanticismo, l'ecletti-
smo (col suo intreccio di revival e di soluzioni
esotiche), la febbrile stagione del liberty, le
aperture sociali del design morrisiano, le no-
stalgie ruskiniane, l'attenzione per l'artigianato
e la ricerca di forme e soluzioni intese ad aprire
la progettazione degli arredi e degli oggetti alle
innovazioni che la societa industrializzata ormai
esigeva.

Partecipano alla mostra:
L'istituto Europeo di Design di Roma

Dipartimento di Architettura d'Interni
Coordinato da Francesco Moschini

Abitare il tempo 1992 (Living the time). Cultural
events. "Cultural events", which in fact, have al-
ways accompanied and increased the value of the
strictly exhibitive part of Abitare il Tempo (Living
the time) represent today a reference point, on a
national and international level. This year too the
committee composed of C. Amadori, Ugo La Pietra,
V. Rossetto e V. Pavan is convinced that an ex-
change between research and production in the

formula, which has always characterized cultural

exhibitions, will represent the base for the renewed
success of the manifestation. The enterprises and
the authors are engaged in various projects coor-
dinated by the Organizing Board and by a more and
more sensitive and efficient Secretariate. They will
determine that ensemble of a collaborative rela-
tionship and such an incentive, able to keep the
commitment alive, intended to recuperate those
values, which characterized Abitare il Tempo (Li-
ving the Time) during all these years, values con-
nected with: the recuperation of history, experi-
mentation and research, referring to culture of the
project, in direct relation with the productive and
realization capacities of Italian and Foreign areas,
and turned towards the increase of dwelling culture
values, keeping the manual capacities and the use
of materials in mind. Thus, the exhibitions will be
articulated by Reedition, a show, coordinated by
Maurizio Vitta, which will be present at the ap-
pointment with Abitare il Tempo 1992 (Living the
Time) with two novelties.

The first one consists in a higher homogeneity con-

ferred 1o its contents; the second one concerns the

structure of the exhibition itself, which will be dou-
bled on two levels, one of true re-editions and that
of new classics.

Reeditions, this year, draws attention to a geo-
graphical area - Italy - and a carefully limited pe-
riod - the years between the XIX and the XX century.
There is a double reason for this choice. The world
of the Italian project of the same period presents
itself ro a historical analysis rich in different in-
stances, where historical inheritance of romanti-
cism, eclecticism (with its interlaced revivals and
exotic solutions), the feverish Liberty seasons, the
social opening to Morrisian design, the Ruskinian
yarnings and longings, its love for craftsmanship
and the research of shapes and solutions intended
to open projection to innovations in furnishings and
objects, by then requested by the industrialized
society.

Partakers at the exhibition are:
European Institute of Design in Rome

Department of Interior Architecture
Coordinated by Francesco Moschini



La Facolta di Architettura dell'Universita
“Federico Il di Napoli
Dipartimento di Configurazione e Attuazione
dell’ Architettura
Coordinata da Nicola Pagliara

La Facolta di Architettura dell'Universita
di Palermo
Istituro di Disegno Industriale
Scuola di Specializzazione
in Disegno Industriale
Coordinata da Anna Maria Fundaro

La Facolta di Architettura di Pescara
Coordinata da Pino Scaglione

L'Istituto d'Arte di Cantit
Coordinato da Aurelio Porro

1l Politecnico di Milano
Dipartimento di Progertazione
dell'Architettura
Coordinato da Gian Domenico Salotti

La mostra La Casa Neoeclettica si presentera al
pubblico come una proposta esemplificativa
progettata in modo unitario: un “modello™ che
rientra nella grande tradizione delle proposte
abitative delle Esposizioni Internazionali dalla
“Casa Elettrica” degli anni Trenta alla “Casa
Telematica” degli anni Settanta/Ottanta. La
Casa Neoeclettica sara il luogo dove i vecchi
rituali vivranno a fianco dei nuovi, in una sorta
di continuo scambio tra cid che di nuovo si pud
dire e cio che dal passato si pud prendere.

La mostra, curata dal Comitato Organizzativo
con l'allestimento coordinato da Ugo La Pietra,
vedra la partecipazione di una serie di autori che,
di fatto, hanno espresso la loro inclinazione verso
quest'area pil volte sperimentata proprio ad
Abitare il Tempo. La Casa Neoeclettica sara
quindi una proposta unitaria e nello stesso tempo
differenziata dai vari ambienti, affidati a Ric-
cardo Dalisi, Michele De Lucchi, Adolfo Nata-
lini, Ugo La Pietra, Paolo Portoghesi, Rossari e
Associati, Cristiano Toraldo di Francia e ad altri
autori per gli spazi aperti, come i gazebi e l'atrio
d'ingresso.

Faculty of Architecture of the University
“Federico II"” of Naples
Department of configuration and the architects'
actuation
Coordinated by Nicola Pagliara

The faculty of Architecture of the University
in Palermo
Institute for Industrial Dersign
School for the spacialization
of Industrial Design
Coordinated by Anna Maria Fundari

The Faculty of Architecture in Pescara
Coordinated by Pino Scaglione

Institute of Art in Cantl
Coordinared by Aurelio Porro

The Polytechnic Institute in Milan
Department for architectural projection
Coordinated by Gian Domenico Salotti

La Casa Neoeclettica (The neoeclectic home), an
exhibitionto be presentedio the public as a simplified
example, projected in a unitary manner: a "model"”
entering the great tradition of dwelling proposals,
from the International Exhibitions of the "Casa
Elettrica" (the electric home) of the 30s, to the "Casa
Telematica" (the telematic home) of the 60s/80s. The
Neoeclectic home will be a place where the ancient
rituals live side by side with the new ones, in a kind
of continuous exchange between new things to be
used and old things to be taken out of the past. The
exhibition at the care of the board composed by: C.
Amadori. U. La Pietra, V. Pavan, V. Rossetto and
the setting ups coordinated by U. La Pietra, will take
advantage of the partaking of a number of authors,
wheo in fact expressed their inclination towards this
area, repeatedly experimented exactly at Abitare il
Tempo (Living the Time). The Neoeclectic home will
consequently be a unitary and at the same time dif-
ferentiated proposal, due to the different environ-
ments, entrusted to Riccardo Dalisi, Michele De
Lucchi, Adolfo Natalini, Ugo La Pietra, Paolo
Portoghesi, Rossari and Associates, Cristiano To-
raldo di Francia and to other authors' care for the
efforts intended in open spaces, as gazeboes and the

Disegni di Ugo La Pietra per l'alle-
stimento generale della mosira La
casa neveclettica.




